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CARTA INTESTATA, indicante il codice fiscale 
DATA 
 

 
PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITA’ 

SCUOLA – FAMIGLIA 
 

"La scuola è una comunità di dialogo, di ricerca, di esperienza sociale, informata ai valori 

democratici e volta alla crescita della persona in tutte le sue dimensioni" 

(DPR 24 giugno 1998 n.249) 

Premessa: 

La Scuola Secondaria di Primo Grado "Maria SS. del Rosario"  

Visto il D.M. n. 5843/A3 del 16 ottobre 2006 "Linee di indirizzo sulla cittadinanza democratica e 

legalità'" 

Visti i D.P.R. n.249 del 24/6/1998 e D.P.R. n.235 del 21/11/2007 "Regolamento recante lo 

Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria" 

Visto il D.M. n.16 del 5 febbraio 2007 "Linee di indirizzo generali ed azioni a livello nazionale 

per la prevenzione del bullismo" 

Visto il D"M" n.30 del 15 marzo 2007 "Linee di indirizzo ed indicazioni in materia di utilizzo di 

telefoni cellulari e di altri dispositivi elettronici durante l'attività didattica, irrogazione di 

sanzioni disciplinari, dovere di vigilanza e di corresponsabilità dei genitori e dei docenti" 

propone il presente patto di corresponsabilità educativa, affinché vi possa essere una linea 

guida comune per il lavoro di tutti i protagonisti della scuola, dagli alunni ai docenti, dal 

personale ATA ai collaboratori e alle famiglie. 

Il patto va letto e volontariamente sottoscritto, innanzitutto dalla Scuola, ma anche 

dall'alunno e dalla famiglia, per gli aspetti che li riguardano. L'assunzione di questo impegno ha 

validità per l'intero periodo di permanenza dell'alunno nell'istituzione scolastica. 

Patto di corresponsabilità: 

Il patto comprende l'esplicazione degli: 

- Impegni dell'alunno nel progetto educativo 

- Impegni della Scuola nel progetto educativo 

- Impegni dei docenti nel progetto educativo 

- Impegni della famiglia nel progetto educativo 

- Interventi disciplinari 

L'alunno si impegna a: 

Essere puntuale alle lezioni e frequentarle con regolarità. Si rammenta che per la valutazione 

finale è richiesta la frequenza di almeno i 3/4 dell'orario scolastico annuale; 

 Curare l’igiene personale ed indossare un abbigliamento decoroso per il rispetto di sé e 

degli altri, secondo le disposizioni dell'Istituto. 
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 Chiedere di uscire dall’aula solo in caso di necessità ed uno per volta, sia durante le 

lezioni che nel cambio dell'ora; 

 Intervenire durante le lezioni in modo ordinato e pertinente; 

 Rispettare i compagni, gli insegnanti e il personale dell’Istituto; 

 Spegnere i telefoni cellulari e gli altri dispositivi elettronici durante la giornata scolastica 

(C.M. del 15 marzo 2007); 

 Rispettare le diversità personali e culturali, la sensibilità altrui; 

 Conoscere e rispettare il Regolamento dell’Istituto; 

 Utilizzare correttamente le strutture (laboratori, biblioteche, e servizi sanitari) e gli 

strumenti della scuola, senza arrecare danni. 

 Presentarsi a scuola fornito dell’occorrente richiesto per le attività didattiche e 

l’adempimento dei propri doveri; 

 Svolgere regolarmente il lavoro assegnato a scuola, a casa e partecipare al lavoro 

scolastico individuale e/o di gruppo; 

 Presentare ai genitori le eventuali comunicazioni dei professori. 

La Scuola si impegna a: 

• Tutelare la sicurezza dello studente attraverso un'adeguata sorveglianza in tutte le fasi 

della giornata scolastica. 

• Rispettare la vita culturale e religiosa degli studenti, promuovendo iniziative atte a 

favorire il superamento di eventuali svantaggi linguistici. 

• Precisare le finalità e i traguardi da raggiungere nella propria disciplina. 

• Promuovere lo sviluppo personale dello studente attraverso I'offerta di opportunità 

extracurriculari, di attività di recupero in gruppo e di attività di orientamento per la 

scelta della scuola superiore. 

• Tenere informata con regolarità la famiglia sulla situazione scolastica dello studente, allo 

scopo di favorire la collaborazione e la risoluzione di eventuali problemi. 

• Comunicare alla famiglia eventuali situazioni di profitto insufficiente e frequenza 

irregolare. 

• Sostenere un rapporto alunno/alunno e alunno/insegnante aperto al dialogo e alla 

collaborazione. 

• Favorire un rapporto costruttivo tra scuola e famiglia, attraverso un atteggiamento di 

dialogo e di collaborazione educativa tra adulti, al fine di promuovere la maturazione del 

ragazzo. 

• Chiarire con l'interessato i motivi di un eventuale provvedimento disciplinare. 

 

I Docenti si impegnano a: 

 Essere puntuali alle lezioni, precisi nelle consegne di programmazioni, verbali e negli 

adempimenti previsti dalla scuola; 
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 Non usare mai in classe il cellulare; 

 Rispettare gli alunni, le famiglie e il personale della scuola; 

 Essere attenti alla sorveglianza degli studenti in classe e nell'intervallo e a non 

abbandonare mai la classe senza averne dato avviso al Dirigente Scolastico; 

 Informare studenti e genitori del proprio intervento educativo e del livello di 

apprendimento degli studenti; 

 Informare gli alunni degli obiettivi educativi e didattici; 

 Realizzare un clima scolastico positivo fondato sul dialogo e sul rispetto; 

 Favorire la capacità di iniziativa, di decisione e di assunzione di responsabilità; 

 Incoraggiare gli studenti ad apprezzare e valorizzare le differenze; 

 Lavorare in modo collegiale con i colleghi. 

La Famiglia si impegna a: 

 Conoscere il PTOF della scuola; 

 Collaborare al progetto formativo partecipando, con proposte e osservazioni migliorative, 

a riunioni, assemblee, consigli e colloqui con i docenti secondo il calendario; 

 Conoscere e osservare il Regolamento dell'Istituto. 

 

Interventi disciplinari previsti: 

La Scuola è responsabile di tutto ciò che avviene all'interno dell'edificio durante le ore di 

attività didattica. Pertanto una volta entrati a scuola gli alunni sono affidati alla responsabilità 

dell'istituzione sino al termine dell'attività. La richiesta di uscita prima dei termine delle lezioni 

deve essere presentata personalmente dal genitore.  

Con la firma da parte del genitore del presente Patto formativo si dispensa la scuola da ogni 

responsabilità una volta che l'alunno sia uscito dall'edificio al termine delle lezioni, in quanto si 

dispensa la Scuola da un affidamento diretto agli stessi genitori. 

Gli alunni che dovessero causare danni, a persone o cose, o tenere un comportamento non 

conforme ai principi di correttezza, di buona educazione e del Regolamento scolastico, 

potranno incorrere nei seguenti provvedimenti disciplinari : 

 

Richiamo scritto con annotazione sul registro di classe per: 

- gravi scorrettezze verso i compagni, gli insegnanti e il personale scolastico; 

- disturbo continuato durante le lezioni; 

- continue mancanze nell'impegno scolastico; 

- uso del telefonino in classe (i cellulari accesi in contravvenzione alla C.M. del 15 marzo 2007, 

verranno consegnati in segreteria e potranno essere riconsegnati soltanto ad un genitore 

dell'alunno) 

- violazioni non gravi alle norme di sicurezza. 

Allontanamento dalla scuola da 1 a 5 giorni per: 
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(da 1 a 3 giorni di competenza del Dirigente  scolastico, dopo 3 giorni con il parere del 

Consiglio di classe) 

- il ripetersi dei comportamenti precedenti; 

- assenze ingiustificate e arbitrarie; 

- turpiloquio, ingiurie e offese ai compagni, agli insegnanti e al personale scolastico; 

- reiterate azioni di disturbo nei confronti di compagni; 

- danneggiamento volontario di oggetti di proprietà della scuola o di altri. 

 

Allontanamento dalla scuola fino a 15 giorni per: 

-Il continuo ripetersi dei comportamenti precedenti, ai sensi dell'art. 7 D.P.R. n.249/1998. 

Nel caso di danni provocati alla struttura scolastica, all'arredamento o per atti di teppismo 

condotti all’interno della scuola, oltre all'allontanamento dalla frequenza delle lezioni fino a 15 

giorni, sarà addebitato ai genitori il risarcimento dei danni, o si richiederà, con il consenso dei 

genitori e sotto il controllo degli insegnanti, il ripristino da parte degli alunni responsabili degli 

ambienti danneggiati (esempio: lavori di tinteggiatura, pulizia dei bagni). 

Sanzioni più rigorose, secondo quanto previsto dalla normativa di riferimento, potranno 

condurre anche alla non ammissione allo Scrutinio finale o all'Esame di Stato conclusivo del 

corso di studi. 

L’Organo di Garanzia all'interno della Scuola è costituito dal Consiglio di Istituto, le cui 

deliberazioni risulteranno valide in presenza dei seguenti membri: il Dirigente Scolastico, un 

membro della componente genitori e un membro della componente docenti. 

Per ogni situazione non prevista dal presente patto si fa riferimento alla normativa indicata 

nella premessa. 

 

 

 

Sottoscrizione del patto da parte dei contraenti (Firme allegati) 

Il presente foglio resterà in possesso della scuola 
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